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CODICE DI CONDOTTA 
PER I FORNITORI  
 

 

 

 

Conformità e integrità 

LIXIL Corporation e tutte le sue consociate ("il Gruppo") 

richiedono a tutti i membri LIXIL di rispettare tutte le 

leggi e le normative vigenti e di agire in modo etico in 

ogni momento e in ogni ambito. Inoltre, il Gruppo 

conduce le proprie attività commerciali ponendo 

l'accento sulla responsabilità sociale d'impresa. Il Gruppo 

si aspetta che i propri fornitori agiscano allo stesso 

modo. Il codice di condotta LIXIL stabilisce le regole per 

le attività commerciali dei membri LIXIL. Il presente 

codice di condotta per i fornitori ("Codice") stabilisce i 

relativi requisiti per tutti i nostri fornitori. 

*Esso stabilisce i requisiti minimi del Gruppo 

per i fornitori e non sostituisce le disposizioni 

o i regolamenti più severi a cui questi possono 

già essere soggetti.  

Chi deve rispettare il codice di condotta dei 

fornitori LIXIL? 

Tutti i fornitori del Gruppo e i loro funzionari e 

dipendenti sono tenuti a rispettare il presente codice. I 

fornitori del Gruppo ("Fornitori") comprendono tutte le 

entità e le persone che, in virtù di obblighi contrattuali, 

forniscono prodotti o servizi a qualsiasi entità LIXIL. 

Al fine di rispettare il presente codice, i Fornitori sono 

tenuti a stabilire un proprio programma di conformità, 

qualora non ne abbiano già uno. Ciò include 

l'implementazione di politiche e procedure appropriate, 

l'allocazione di risorse adeguate, la formazione di tutti i 

dipendenti e funzionari, l'istituzione di un sistema di 

segnalazione delle problematiche e l'intrapresa di azioni 

di miglioramento, come la conduzione di audit e indagini 

interne e l'adozione di azioni correttive. 

Nel caso in cui i fornitori coinvolgano terze parti (ad 

esempio, fornitori di livello successivo o subappaltatori) 

nei loro rapporti commerciali, il Gruppo si aspetta che 

anche queste terze parti operino in conformità con i 

principi fondamentali enunciati nel presente codice. 

Verifica della conformità al codice di condotta 

per i fornitori 

All'inizio e al rinnovo del rapporto contrattuale con 

l'entità LIXIL, i fornitori sono tenuti ad acconsentire al 

rispetto degli standard del presente codice. I fornitori 

devono inoltre rispettare la conformità al presente 

codice per tutta la durata del rapporto con l'entità LIXIL e, 

su richiesta del Gruppo, dimostrare di averla rispettata. 

Violazione del codice di condotta dei fornitori 

Qualsiasi violazione dei requisiti del presente codice può 

compromettere i rapporti commerciali del fornitore con 

il Gruppo, fino alla risoluzione di tali rapporti. 

 

I fornitori sono tenuti a rispettare tutte le leggi e i 

regolamenti che si applicano a loro e ai loro rapporti 

commerciali con il Gruppo. Ciò vale in particolare per i 

seguenti requisiti, ma non solo: 
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DIRITTI UMANI 

Nel rapporto con i loro dipendenti, i fornitori devono 

rispettare i diritti umani.  

Non discriminazione 

I fornitori non devono discriminare i dipendenti per 

motivi legati a razza, colore, religione, origine 

nazionale o etnica, ascendenza, età, disabilità, sesso, 

gravidanza o maternità, stato civile, orientamento 

sessuale, identità o espressione di genere, credo 

politico o personale o appartenenza sindacale. 

No alle molestie 

I fornitori devono garantire un ambiente di lavoro 

privo di molestie e mobbing di qualsiasi tipo e di 

qualsiasi altro comportamento offensivo o irrispettoso. 

Distruzione delle basi naturali della vita attraverso 

l'inquinamento ambientale 

I fornitori non devono causare alterazioni dannose del 

suolo, inquinamento dell'acqua, dell'aria, emissioni 

nocive di rumore o consumo eccessivo di acqua che 

Esproprio illegale di diritti fondiari 

Il fornitore non può espropriare e/o appropriarsi 

illegalmente di terreni, foreste e acque il cui uso 

assicura il sostentamento di una persona. 

Violazione dei diritti umani in seguito all'assunzione o 

all'utilizzo di forze di sicurezza 

I fornitori non devono assumere o utilizzare forze di 

sicurezza private o pubbliche per la protezione delle 

proprie attività se l'uso di tali forze di sicurezza: 

▪ viola il divieto di tortura e di 

trattamenti crudeli, disumani o 

degradanti, 

▪ danneggia la vita o l'incolumità fisica, 

o 

▪ pregiudica il diritto di organizzazione 

e la libertà di associazione. 

STANDARD DI LAVORO 

I fornitori devono rispettare le leggi sul lavoro dei Paesi 

e delle regioni in cui operano e gli standard 

internazionali sul lavoro, come quelli stabiliti 

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL).  In 

caso di discrepanze tra gli standard riconosciuti a 

livello internazionale e le leggi del Paese o della 

regione in questione, i fornitori dovranno attenersi allo 

standard più elevato. 

Prevenzione del lavoro forzato o obbligatorio 

I fornitori non devono ricorrere al lavoro forzato, 

vincolato (compresa la schiavitù per debiti) o indigente 

o al lavoro carcerario, alla schiavitù o alla tratta di 

persone. 

Prevenzione del lavoro minorile e tutela dei lavoratori 

minorenni 

I fornitori non devono impiegare bambini in nessuna 

fase della produzione o nella fornitura di servizi. Con il 

termine "bambini" ci si riferisce a qualsiasi persona di 

età inferiore ai 15 anni, all'età di completamento 

dell'istruzione obbligatoria o all'età minima per 

l'impiego nel Paese, a seconda di quale sia la maggiore. 

I fornitori non devono inoltre impiegare persone di età 

inferiore ai 18 anni per lavori che, per la loro natura o 

per le circostanze in cui vengono svolti, possono 

nuocere alla salute, alla sicurezza o alla morale di tali 

persone. 

Orari di lavoro e salar 

I fornitori non devono chiedere ai propri dipendenti di 

lavorare oltre l'orario massimo legale e devono 

corrispondere loro almeno il salario minimo legale in 

conformità alle leggi locali. 

Salario di sussistenza adeguato 

I fornitori sono tenuti a rispettare tutte le leggi e i 

regolamenti applicabili in materia di retribuzione dei 

lavoratori (compresi il salario minimo, il compenso per 

gli straordinari e qualsiasi altra indennità o detrazione 

dal salario prevista dalla legge). Al momento di pagare 

i lavoratori, i fornitori devono anche considerare il 

livello di retribuzione necessario per coprire l'acquisto 

di beni necessari per la vita quotidiana ("salario di 

sussistenza"). 

Libertà di associazione 

I fornitori devono sostenere la libertà di associazione e 

il riconoscimento del diritto alla contrattazione 

collettiva. Tutti i dipendenti hanno il diritto di formare 

e aderire liberamente a gruppi per la promozione e la 

tutela dei propri interessi lavorativi, nella misura 

consentita dalla legge. 

SALUTE E SICUREZZA 

I fornitori sono tenuti a rispettare i requisiti legali 

applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

per tutelare la salute e la sicurezza dei propri 

dipendenti. I fornitori dovranno attenersi agli standard 

riconosciuti a livello internazionale, lavorare 

attivamente per identificare e correggere le carenze in 
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materia di sicurezza e migliorare continuamente le 

condizioni del luogo di lavoro per garantire e 

proteggere la salute e la sicurezza.  

AMBIENTE 

I fornitori sono tenuti a rispettare le leggi, i 

regolamenti e i principi locali e internazionali in 

materia di tutela ambientale. Al fine di ridurre l'impatto 

ambientale causato dalle loro attività commerciali, i 

fornitori devono intraprendere azioni per contribuire 

alla conservazione globale dell'ambiente. Ciò include la 

promozione di processi più ecologici e lo sviluppo di 

prodotti ecocompatibili. 

Ci aspettiamo che i fornitori rispettino le leggi in vigore 

durante la produzione, in particolare per quanto 

riguarda le normative sulle sostanze pericolose, come 

le seguenti:  

 

 rischi associati al mercurio secondo la 

Convenzione di Minamata,  

 rischi associati agli inquinanti organici 

persistenti ai sensi della Convenzione 

di Stoccolma, o 

 rischi associati al movimento 

transfrontaliero di rifiuti pericolosi e al 

loro smaltimento ai sensi della 

Convenzione di Basilea. 

CONDUTA EMPRESARIAL CORRETTA 

I fornitori devono impegnarsi costantemente per una 

condotta aziendale conforme, equa, etica e 

responsabile. 

Anticorruzione 

I fornitori sono tenuti a rispettare le leggi e i 

regolamenti anticorruzione applicabili alle loro attività. 

In relazione a qualsiasi transazione in qualità di 

fornitore del Gruppo o a qualsiasi altra transazione che 

coinvolga il Gruppo, il fornitore non deve trasferire 

nulla di valore, direttamente o indirettamente, a terzi o 

a dipendenti di terzi al fine di ottenere benefici e/o 

vantaggi impropri. Tali divieti includono tangenti e 

pagamenti di facilitazione. Inoltre, i fornitori non 

dovranno offrire ai soci LIXIL vantaggi, compresi regali 

e intrattenimenti, che possano destare sospetti 

riguardo alla correttezza. 

*Un “pagamento di facilitazione” è la consegna di 

denaro o beni a un funzionario governativo per 

eseguire o accelerare l'esecuzione di un dovere che il 

funzionario ha già nei vostri confronti. Ad esempio, 

pagare un funzionario doganale per sdoganare merci 

all'importazione, quando tecnicamente è tenuto a 

sdoganarle comunque, è da considerarsi un 

pagamento di facilitazione. 

Conflitti di interesse 

I fornitori devono assicurarsi che qualsiasi relazione 

personale non venga utilizzata per influenzare il 

giudizio commerciale dei membri di LIXIL. Se un 

fornitore o un suo dipendente è un parente o ha 

qualsiasi altro rapporto con un membro LIXIL che 

possa rappresentare un potenziale conflitto, il fornitore 

dovrà volontariamente e tempestivamente rivelare 

questo fatto al Gruppo o garantire che lo faccia il 

membro LIXIL. 

Concorrenza leale 

I fornitori dovranno rispettare tutte le leggi e i 

regolamenti antitrust e sulla concorrenza applicabili e 

non intraprendere mai attività anticoncorrenziali illegali. 

In particolare, i fornitori non dovranno assumere alcun 

comportamento che possa essere considerato come 

una restrizione della concorrenza tra il Gruppo e i suoi 

concorrenti. 

Controlli sul commercio internazionale 

I fornitori non devono mai essere di proprietà di 

governi o controllati da governi di Paesi/territori 

sottoposti a sanzioni e agire per conto di tali governi. I 

fornitori non devono mai essere entità costituite o 

operanti in Paesi/territori sottoposti a sanzioni, né 

individui che si trovano o risiedono abitualmente in tali 

Paesi (o, in alcuni casi, cittadini di tali Paesi). I fornitori 

non devono inoltre essere di proprietà di individui o 

entità sottoposti a sanzioni, né controllati da essi, né 

fare affari con individui o entità sottoposti a sanzioni 

per quanto riguarda le transazioni che coinvolgono o 

riguardano il Gruppo. 

Divieto di coinvolgimento con organizzazioni e 

individui criminali 

I fornitori non devono mai impegnarsi in attività 

criminali o avere rapporti con organizzazioni o 

individui criminali. 

Accuratezza dei registri contabili e finanziari 

Il Gruppo si aspetta che i fornitori tengano una 

contabilità aziendale veritiera, accurata e completa di 

tutte le questioni relative agli affari con il Gruppo, 

comprese tutte le spese e i pagamenti, in una forma 

che possa essere messa a disposizione del Gruppo su 

richiesta. 
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PROTEZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI 

BENI 

Dati sulla privacy 

I fornitori devono rispettare le leggi e le normative 

sulla privacy in vigore nei Paesi e nelle regioni in cui 

operano. In particolare, devono acquisire e utilizzare 

tutte le informazioni personali previo consenso e 

garantire che le informazioni personali non vengano 

acquisite, utilizzate, trasferite, divulgate o trapelate 

illegalmente. 

Proprietà intellettuale 

I fornitori non devono utilizzare la proprietà 

intellettuale del Gruppo e di altri se non autorizzati dal 

legittimo proprietario della stessa. La proprietà 

intellettuale comprende brevetti, disegni, copyright, 

segreti commerciali, know-how e marchi. 

Beni del Gruppo 

Quando ai Fornitori vengono messi a disposizione i 

beni del Gruppo, essi devono utilizzarli solo per scopi 

commerciali legittimi. Inoltre, i fornitori sono tenuti a 

proteggere le informazioni riservate relative al Gruppo 

e a non condividerle con nessuno in nessun momento, 

a meno che non siano autorizzati dal Gruppo. 

CONSEGUENZE DELLE VIOLAZIONI 

In caso di violazioni del presente codice, il fornitore ha 

l'obbligo di segnalarle al Gruppo. Se il fornitore non 

rispetta i principi di base definiti nel presente codice, il 

Gruppo può interrompere il rapporto d'affari con il 

fornitore con un preavviso. 

 

SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI 

Il Gruppo si impegna a mettere in atto i propri valori e 

a comportarsi in modo legalmente ed eticamente 

corretto. Il Gruppo si aspetta lo stesso anche dai suoi 

fornitori. Se siete a conoscenza o venite a conoscenza 

di violazioni del presente codice, potete segnalarle al 

Leader Compliance di LIXIL nella vostra regione o al 

nostro sistema di segnalazione “Speak Up!” a 

https://lixil.ethicspoint.com (anche in modalità 

anonima).
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